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FABIO MUSSI 
La città 
d'ambiente 

Città e ambiente io credo c h e dobbiamo 
metterci in guardia dal compiere un possibile 
errore, c i o è quello di intenderlo c o m e un «ca
pitolo del programmai, c o m e l'aggiunta di 
obiettivi ambientalisti ad un programma dota
to di una capitolazione tradizionale lo credo 
c h e l'idea di otta-ambiente» non può essere 
c h e la bussola di una nuova idea di città, un pi
lastro della nostra impostazione generale Vi è 
da definire rispetto a c h e cosa diciamo «nuova» 
1 idea di città- rispetto naturalmente allo svilup
po moderno Viviamo in una civiltà urbana Di
re città è c o m e dire società attuale le forme di 
vita urbane non s o n o quelle limitate agli abi
tanti c h e abitano la metropoli ma si s o n o dif
fuse ovunque La civiltà urbana non è il prodot
to della società moderna, c o m e è nolo Già per 
gli antichi la città era il luogo del massimo 
equilibrio possibile l'ambiente più equilibrato, 
più funzionale, economicamente più favorevo
le Gli uomini si stabiliscono in città per c o 
struirsi -la buona vita» È un motto di più di 
duemila anni fa di Anstotele Ma I idea c h e e 
•l'aria della città c h e rende liberi», c ioè c h e la 
costruzione della libertà dei moderni è con
nessa allo sviluppo delle a t t i è uno dei punti 
chiave della cultura moderna a cui noi appar
teniamo Effettivamente libertà e democrazia si 
s o n o sviluppate insieme alla città Anzi, dal 
suo s e n o si è sviluppato lo Stato moderno 

Ma tra 800 e '900 è successo qualcosa di ra
d i a l m e n t e nuovo Nelle città la vita si è orga
nizzata intorno a esigenze crescenti di mobili
tà, intorno ad un principio c h e è stato chiama
to di mobilitazione universale Un principio, 
un'esigenza di mobilitazione di classi, lavori, 
funzioni, merci persone Proprio ncll e p o c a in 
cui viviamo, questo principio di mobilitazione 
uni/ersale ha cominciato a rovesciarsi nel suo 
conlrano a creare squilibno, b locco della mo
bi l ia spreco energetico, dissipazione di tem
po e di energia, ed ha portato alla crisi c h e sia
m o chiamati a valutare politicamente, ad una 
decadenza delle qualità naturali, ana e acqua, 
ad una decadenza della qualità sociale c o n la 
crescita dei fenomeni di emarginazione, alie
nazione, e di squilibno nei rapporti istituziona
li politici e sociali, nella crescita di elementi di 
dominio E dunque di un regresso, di una pos
sibile negazione di quella democrazia e di 
quella libertà delle quali pure la città è stata la 
culla 

Oggi s iamo di fronte a fenomeni di sfrutta
mento parossistico della città La rendita urba
na è tornata a livelli elevatissimi La separazio
ne e la concentrazione di poten extraistituzio-
nali ha cambiato il c a m p o stesso della sovrani
tà popolare Nelle città si è affermata una filo
sofia c h e è la filosofia del consumismo Non 
solo nel senso più usuale c h e noi intendiamo 
quando usiamo questa espressione, c ioè del 
c o n s u m o di merci di un benessere privato del
la coscienza del limite «Consumismo» nel sen
so più profondo di un c o n s u m o di tempo, di 
democrazia, di diritti, di spazi, luoghi, monu
menti (abbiamo avuto anche in quest'anno gli 
eventi di cronaca, il concerto di Venezia, l'Ex
po 2000 c h e ci hanno messo di fronte agli ef
fetti di questa filosofia). consumo di natura, di 
cittadinanza, di valon comuni Consumo di 
una base etica e politica della cittadinanza 
possibile Tutto questo ha spinto ad una cnsi 
Questa deriva di cnsi questa vera e propria de
cadenza, naturalmente è stata favorita politica
mente, e lavorila politicamente fortissimamen
te in Italia, dove il bilancio per la città, di un 
quarantennio democristiano si chiude in per
dita secca 

Naturalmente la cnsi ha sviluppato anche gli 
anticorpi Anticorpi politico-amministrativi le 
città non s o n o tutte uguali, non s o n o state go
vernate tutte alla stessa maniera Si può ben ri
vendicare i successi della sinistra e presentare 
al prossimo appuntamento persino elementi 
nuovi di sperimentazione di avanguardia nel 
governo di molte città amministrate dalla sini
stra, c o m e nel c a s o di Bologna (il nuovo bilan
c io ) . il c a s o di Modena (I organizzazione nuo
va del t empo della città), casi di grandissimo 
valore credo non solo italiano ma europeo 
Anticorpi di carattere culturale e civile L'in
contro c h e abbiamo avuto, presente il segreta
rio del partito con il volontanato, con I asso
ciazionismo, c o n i movimenti è stato anche 
I incontro con una società c h e ha spontanea
mente reagito alla cnsi 

I processi in corso ci chiamano oggi ad un 
vero e proprio salto di qualità nella politica del 
partilo c ioè a lavorare esattamente al pro
gramma della «città ambiente» Se vogliamo 
far fronte a questo compito dobbiamo avere 
tutti una chiara consapevolezza dei diversi li
velli lungo i quali si dispone necessariamente 
I iniziativa del partilo 

II primo certo è quello delle amministrazioni 
locali Le amministrazioni locali hanno in ma
no una parte delle decisioni necessarie deci
sioni volle a ricreare condizioni di equilibno lo 
non credo c h e siano esaurite le chances del 
Welfare, dello Stato sociale ma c h e e s s e man
tengano la loro vitalità se collegate ali idea di 
•città-ambiente» Dunque decisioni necessane, 
nelle amministrazioni locali, c h e nguardano 
I organizzazione efficiente dei servizi il gover
no del territorio la riorganizzazione dei tempi 
( e la battaglia c h e hanno aperto le donne le 
donne comuniste in particolare sulla questio
ne dei tempi penso che abbia uno subordina
no valore politico e culturale) la questione del 
traffico e della sua congestione la questione 
dell organizzazione della vita culturale (oggi 
incredibile per un paese nel quale si valuta c h e 
sia allocato a lmeno la mela del patrimonio 
culturale di tutta I umanità incredibile il disu
so , l abbandono, la dissipazione di questo 
enorme patrimon«sculturale e collettivo) 

Certo le amministrazioni non sono in grado 
di esercitare con pienezza il potere c h e lo Stato 
delle autonomie avrebbe dovuto garantirgli si 
trovano in un cronico deficit finanziano e isti
tuzionale Il caso più clamoroso è certo quello 
dell urbanistica, del regime dei suoli e degli 
immobili le amministrazioni locali si sono tro
vale in un deficit di risorse e in un vuoto di leg 
gè. a dieci anni dalla famosa sentenza della 
Corte costituzionale, alle prese con u n i diffici
le contrattazione c o n il privato un privato c h e 
non è solo il privalo tradizionale il privato pa
rassitano dal volto antico, ma un privalo c h e si 
presenta con una sua progettualità - Fiat llal-
stai, Fondiaria, conosc iamo i nomi - c h e pre
tende di progettare pianificare in qualche 
m o d o ambisce a governare a sostituire un po

tere c h e è stato depnvato Credo c h e noi ab
biamo affrontato questa prova dura non senza 
debolezze e contraddizioni Penso c h e una de
bolezza e una contraddizione è stalo prima 
della correzione di rotta, il punto d intesa c h e a 
Firenze si era raggiunto con Fiat fondiaria 
Questo esempio ci parla di tante altre situazio
ni nelle quali dobbiamo vedere attentamente 
3ual è il punto possibile e accettabile di caduta 

el rapporto necessano tra pubblico e privato, 
e soprattutto ci richiama ad un impegno straor
dinario, su scala nazionale, per riempire quel 
vuoto di legge e d i poteri su cui è aperta ancora 
la battaglia parlamentare Dobbiamo condurla 
con grande vigore, e combattere i tentativi gua
statori, c o m e quello di Prandini, c h e puntano 
sul model lo «Mundial» per creare una specie di 
sovrapotere - una sirena c h e dobbiamo fare In 
m o d o c h e non canti a troppe amministrazioni 
e a troppi cittadini 

Questi esempi ci nehiamano alle nostre re
sponsabilità nazionali c h e oltrepassano il li
vello delle amministrazioni locali e con e s so 
devono combinarsi Oltre a questo dell urbani
stica e del regime dei suoli e degli immobili ci 
s o n o temi urgenti c h e devono organizzarsi in 
una politica coerente della città i rifiuti urbani, 
il traffico (il c h e comporta non solo chiusura 
dei centri storici, ma sviluppo del trasporto 
pubblico, disincentivazione dell uso del tra
sporto privato, limiti di velocità, politiche del 
combustibili controllo dei rendimenti dei mo
tori c h e porti ad un abbattimento del grado di 
inquinamento), una politica attiva - che n-
guarda 1 Italia nel quadro europeo - di rispar
mio energetico dove siamo alla preistoria Si 
sta facendo poco o niente, quando Invece 
moltissimo si potrebbe fare nel c a m p o delle 
tecnologie ad alto rendimento 

E infine credo c h e dobbiamo tenere tutu 
presente un altro dei caratten con cui il partito 
si presenta ali elettorato Un altro fronte, c h e ri
guarda un dato, pnma ancora che politico, 
culturale, c h e deve impegnare il partito in una 
visione di lungo respiro, là dove la criticità con
creta investe elementi portanti della civiltà ur
bana ( e dove credo anche noi verifichiamo 
una nostra fragilità e debolezza) Se è nelle cit
tà c h e nasce un ethos, una morale c o m e senso 
di appartenenza, c o m e elementi comuni nei 
quali gli individui si riconoscono e s e è vero 
c h e questo tessuto connettivo prima degli al-
tn è andato in crisi noi dobbiamo essere una 
di quelle forze c h e ricostruiscono un tessuto, 
c h e insieme ali iniziativa concreta offrono uno 
sfondo fondamentale di valon da cui dipende 
la tenuta di una società e di una civiltà 

STEFANO RODOTÀ 
I diritti 
dei cittadini 

La città è un luogo che sollecita il nconosci-
mento di specifici dindi a chi la abita o solo la 
frequenta, ed è un luogo dove dintti tradiziona
li cambiano fisionomia Le sue dimensioni 
condizionano la possibilità di avere dintti più 
la città cresce, più i diritti si rarefanno Le città 
consumano anche diritti 

Sembra qui prendere corpo concreto una 
cntica alla categoria dei diritti c h e la vede po
vera prigioniera d un universalismo astratto 
c h e ne svuoterebbe la capacità di comprende
re le situazioni reali Alla città si deve dunque 
guardare solo c o m e al luogo dove la promessa 
dei diritti è continuamente tradita' O non è 
piuttosto vero c h e finora si sono pigramente 
trascinati schemi tradizionali in una dimensio
ne tutta diversa c h e fatalmente li sbriciolava 
mentre serve proprio un ripensare diritti vecchi 
e nuovi nel quadro specifico e unico della cit
tà ' 

Un pnmo esempio II diritto alla riservatezza 
è oggi riconosciuto da tutu c o m e dintto fonda
mentale della persona E propno nella dimen
sione cittadina esso assume connotati partico
lari La città quella grande soprattutto libera il 
singolo dal fitto controllo sociale che si eserci
ta nel borgo o nel paese rafforzando cosi il suo 
diruto «ad essere lasciato solo» Ma I intimità è 
violata quando le strutture fisiche della città 
rendono I individuo più nudo che altrove 

Comincia cosi a delincarsi un quadro nel 
quale si staglia con forza il diruto al possesso 
della città La città e un gran luogo di scambio 
una promessa di opportunità servizi lavoro, 
cultura c h e non si ritrovano in altre dimensio
ni Ma I accesso fisico alla città è oggi compro
messo dalla chiusura del mercato delle abita
zioni c h e blocca la mobilità lisica e sociale, in
sidiando alla radice il diruto costituzionale di 
«circolare e soggiornare liberamente in qual
siasi parte del temtono nazionale» (art 16) 
Per ricostituire le basi materiali necessane per 
I effettività di questo diritto servono con urgen
za quelle leggi sui suoli e sul regime degli im
mobili urbani indispensabili per restituire al 
c o m u n e una adeguata possibilità di governo 
del territorio e per riamare una politica pub
blica della casa spez iando la monocoltura 
proprietaria che ci avvolge 

Ma al di là del recinto domestico la città è 
sempre meno del cittadino È una città di «al
tri» spietatamente privatizzata speculatori in
quinatori, burocrati automobili, criminali se 
ne sono impadroniti Possono i cittadini ricon
quistarla farla di nuovo diventare «pubblica» 
di tutti' 

L attuazione di questo diverso aspetto del di 
ritto al possesso della città non richiede neces 
sanamente interventi legislativi provvedimenti 
amministrativi Non si ricorderà i m i abbastan 
za c h e la Roma negli anni 70 usci dalla cupez
za in cui I avevano buttata terrorismo e crimi 
nalità non c o n un piano tradizionale di -ordì 
ne pubblico» con il presidio in forze della poli
zia nelle sue strade e nelle sue piazze ma con 
I invasione gioiosa della lolla c h e si riprese la 
citta al seguito delle fnuole iniziative dell estate 
romana legate al nome di Renato Nicolini 

Il diritto al possesso della città dunque, e 
qualcosa che ci porta dritti alla vita di chi la 
abita Non un possesso qualsiasi dunque ma 
anche la pretesa a non vivere in una città se
gregata ad essere parte intera dell identità cit
tadina Questo vuol dire che il diritto alla città 
non è pieno perchi vive in un ghetto urbano e 
che I cittadini hanno diritto di opporsi alla can
cellazione dell identità della città in cui vivono 

Ragionando cosi di diritti ci si accorge age
volmente c h e una vera politica c h e li riguardi 
conduce ad una distribuzione di poteri Finora 
questa redistnbuzione è stata tentala piuttosto 
nella direzione di soggetti collettivi circoscri
zioni consulte consigli associazioni Una li
nea istituzionale questa bisognosa ormai di 
una riflessione critica insidiata c o m e dal bu

rocratismo e dalla nproduzione quasi mecca
nica in ogni luogo istituzionale della logica c h e 
regge i rapporti tra partiti Anzi proprio una re
te ulteriore di assemblee locali ha crealo le 
condizioni perché i partili penetrassero in luo
go della società dai quali prima erano stati lon
tani 

È dunque tempo perché si passi ad una con
siderazione dei diritti dei cittadini c h e si con
creti nell attribuzione di effettivi strumenti di in
tervento nella logica di un indwidualtsmo so
ciale c h e può dare risultati ben più ricchi di 
quelli venuti finora da organismi precocemen
te burocratizzati o lottizzati Si tratta di rendere 
possibili e di incentivare, azioni individuali e 
collettive capaci tra 1 altro di incidere sulle 
modalità e la qualità dei servizi prestati Farò 
più avanti nlerimento ad alcuni possibili stru
menti Qui indico subito una ipotesi estrema 
La Corte costituzionale ha riconosciuto la legit
timità di un risarcimento agli utenti danneggia
ti dal cattivo funzionamento di taluni servizi 
(quelli telefonici e postali e qui non è il c a s o 
di discutere c o m e questa possibilità venga nei 
fatti vanificata) Si può certo pensare seguen
d o I esperienza di altri paesi ad un amplia
mento dell area e delle modalità di questo tipo 
di nsarcimenlo 

Sembra indispensabile, ad ogni modo, la 
messa a punto di strumenti capaci di rendere 
effettivi i diritti riconosciuti a singoli e gruppi, 
stimolando cosi I iniziativa individuale e quella 
di minoranze «intense» Ma la premessa di que
ste iniziative nmane in tutti i casi la possibilità 
di disporre delle Informazioni adeguate 

Si incontra cosi quel diritto di sapere c h e in 
questi anni ha fornito il terreno alla maggior 
parte delle discussioni e delle iniziative che . a 
livello locale, si nfenvano ai dintti dei cittadini 

Usando una terminologia fin troppo abusa
ta si potrebbe ben dire erte il dintto di sapere 
ha un carattere «trasversale», nel senso c h e in
teressa il cittadino in diversi suoi momenti di vi
ta dall'essere utente di un servizio, ali essere 
malato, contribuente, consumatore, difensore 
dell ambiente, e cosi via In realtà, una analisi 
corretta ci porta a concludere c h e il dintto di 
sapere si colloca al di là di tutte queste condi
zioni personali supera la frammentazione del
la persona c h e aveva caratterizzato ( e caratte
rizza ancora) la corsa verso una molteplicità di 
«carte dei diritti» e annuncia una possibile rico
stituzione intomo ad alcuni diritti «forti», della 
figura del cittadino nella sua interezza (una 
prospettiva analoga si ritrova nella nnnovata 
attenzione per I rapporti tra persona dintti e 
tempi) 

La diffusione, a lmeno tendenziale, del dirit
to di sapere è resa poi possibile dal ncorso alle 
tecnologie elettroniche, c h e superano talune 
barriere fisiche (orari, distanza) finora oppo
ste ad un effettivo esercizio del diritto di acces
so In questo senso una ragionata e capillare 
Informatizzazione dell'amministrazione locale 
rappresenta un passaggio essenziale per I ef 
fettività dei dintti dei cittadini S intende, co
munque c h e il diritto di sapere non è fine a s e 
stesso È un dintto finalizzato al godimento (di 
servizi soprattutto) al controllo alla decisione 

Per quanto riguarda il godimento, è ovvio 
c h e I associazione tra nconoscimento al citta
dino del dintto di accesso e tecnologie elettro
niche rende una serie di servizi «gestibili- diret
tamente dall'interessato, cancel lando le inter
mediazioni tradizionali 

È vero, ad ogni modo, c h e l'area del servizi è 
quella in cui si fa più impegnativo e problema
tico l'impiego del termine «diritti», in una acce
zione che non sia soltanto retorica o atecnica 
L attribuzione di un dintto in senso tecnico fa 
nascere il problema dei casi e dei modi in cui si 
può pretendere da parte degli interessati II 
soddisfacimento di un dintto negato Ciò vuol 
dire c h e il nconoscimento di un dintto può di
venire da una parte un limite al potere di au-
torgam^zazione dell amministrazione, c h e 
non può strutturarti o agire in maniera con
traddittoria ali attuazione dei diritti formal
mente riconosciuti e, dall'altra c h e pone un 
vincolo alla utilizzazione delle nsorse disponi
bili La forma del dintto inoltre consente il ri
corso ali automa giudiziaria per la sua effettiva 
attuazione 

Si passa cosi alla dimensione del controllo, 
c h e i cittadini devono poter esercitare su tutta 
una sene di attività, sulla base della disponibili
tà di informazioni adeguate La linea dei diritti 
dei cittadini mi pare ormai meritevole di atten
zione più di quella del difensore CIVICO una 
esperienza questa, c h e mostra ovunque, e 
sempre più nettamente i propri limiti Nella lo
gica fin qui indicata, i cittadini possono davve
ro incarnare quell •ambudsman diffuso» c h e 
può metterci ai riparo dalla scleromi burocrati
ca e dalle collusioni di interessi Le resistenze 
ad accettare questa dimensione sono ancora 
fortissime basta qui ricordare che durante t e 
sarne da parte della Camera dei deputati della 
legge di nforma delle autonomie locali è stato 
respinti un emendamento tendente a ricono
scere a singoli ed associazioni il potere di im 
pugnare davanti ai f a r alti sui quali fosse slato 
inutilmente espento il procedimento di con
trollo da parte del Comilalo regionale di con
trollo 

É opportuno tuttavia valutare attentamente 
I insieme delle questioni connesse alle tre di
mensioni del potere pubblico privato diffuso 
II raflorzamento del potere diffuso in taluni ca
si può essere insufficiente sia di fronte al pote
re privalo c h e a quello pubblico Si possono, 
quindi determinare anche nella dimensione 
locale situazioni analoghe a quelle c h e trac
ciando proprio le nuove frontiere tra pubblico 
e privalo hanno portato ali affermarsi anche 
nel continente europeo della figura dell autori-
ttiy particolarmente adottala in Francia sotto 
I etichetta di «autorità amministrativa indipen
dente- e che trova qualche significativa mani
fes tatone anche in Italia 

Si arriva cosi alla terza questione legata alla 
decisione Più in generale, direi c h e c i sono ca
si in cui il diritto di soperedeve potersi converti
re in 6'in/to di parola del cittadino Le vie pos
sono essere quelle più note anche se non ben 
praticale del dintto di proposta ma sono so
prattutto quelle del referendum locale 

Per lungo tempo si è preferito affermare, 
ignorando magari realtà significative che la di
mensione propria del referendum era quella 
delle grandi decisioni A proposito delle quali 
però si è via via messo in evidenza il rischio di 
dar vita per un verso ad una democrazia ple
biscitaria e per un altro ad una «democrazia 
delle emozioni- SI c h e proprio la dimensione 
locale ha finito con 1 apparire quella più propi
zia ali uso di questo strumento della democra
zia diretta Ed anche qui sono molte le resisten
ze da vincere sempre in occasione della di
scussione sulla riforma delle autonomie locali 
la possibilità di ricorso al referendum è stata 
drasticamente ridotta per I ostilità ai referen
dum deliberativi ed ali ampliamento della pos

sibilità di sentire, in occasioni determinate, an
c h e i sedicenni 

Cosi non rischia tanto d essere perduta 
un occasione «tecnica» Rischia d essere pre
cocemente chiuso un canale decisivo per la 
comunicazione tra istituzioni e cittadini ne
gando a questi il diritto di parole e di decis ione 
in materie c h e le assemblee elettive maneggia
no con difficoltà sempre crescenti e che , quin
di spesso e ludono sistematicamente Ma pure 
questa è una strada alla fine ineludibile grazie 
alla quale i cittadini riprendono possesso della 
città c o m e luogo antico e nuovo della politica 

LIVIATURCO 
L'occasione 
per le donne 

Impegno costante del nuovo Pei sua cara!-
tenstica peculiare sia nel tentare di farsi carico 
dei problemi immediati e quotidiani del citta
dini La vita quotidiana infatti deve essere per 
noi al centro dell attività e dell interesse della 
politica Noi s iamo convinti infatti c h e non è 
possibile sviluppo senza c h e contemporanea
mente vada avanti la crescita del progresso ci
vile, delle condizioni della vita civile, senza c h e 
si sviluppi una solidale organizzazione della 
società È proprio questa questione uno dei 
nodi politici centrali del governo delle nostre 
città Guardando alla vita quotidiana nelle città 
ci si rende conto c h e è propno l'idea c h e possa 
perseguire uno sviluppo fondato su un produt-
tlvismo accelerato esclusivo. Indifferente alle 
conseguenze per chi vive nella città, c h e viene 
messa in discussione 

Abbiamo oggi un'Inedita occas ione per po
ter affrontare questo nodo Questa occasione 
ci è offerta dall emergere prepotente della 
nuova soggettività femminile 

Le donne infatti hanno in sé una forte e mo
derna potenzialità In grado di opporsi ali attua
le forma di governabilità neolibensta, che ha 
condotto le città attraverso una politica tena
cemente perseguita in questo decennio in 
quella morsa apparentemente inestricabile tra 
ingovernabilità e invivibilità 

Noi s iamo convinti c h e la vivibilità della città 
e donna se le donne sono al centro dell azio
ne della politica se possono «ingombrare» la 
politica e cambiarne i contenuti, possono ren
dere la città più a misura di tutti i suoi abitanti, 
donne e uomini, giovani e anziani, lavoraton e 
no 

Le donne sempre più numerose entrano o 
aspirano ad entrare nel mercato del lavoro 
nella formazione, nelle professioni, nel com
plesso della vita civile e politica Ma non vo
gliono e comunque non possono pagare I in
gresso nel lavoro produttivo, nel mondo fino 
ad oggi abitato solo dagli uomini, con la nnun-
cia alle propne peculiantà, alle diverse sfere 
della propna esistenza, ed in primo luogo a 
quella della riproduzione, della cura, della re
lazione con gli altri, al diritto di vivere per sé e 
per gli altn Un numero crescente di donne ha 
cominciato a rompere, nella propna vita, ed 
esperienza individuale, la tradizionale e rassi
curante divisione sessuale del lavoro 

Le donne espnmono una modernità che 
contiene un effettivo processo di crescita uma
na 

Infatti la rottura della fissità del ruolo femmi
nile familiare, la ricerca tesa a costruire un e-
spenenza di vita basala sull autodeterminazio
ne, sulla scelta, sulla costruzione di una nuova 
reciprocità tra I sessi un espenenza di vita che 
voglia conferire significato e pienezza a tutte le 
sue dimensioni, ebbene, tutto questo quando 
diventa processo sociale di massa e comincia 
ad essere elaborato da molte, mette in discus
sione I organizzazione della vita quotidiana, 
del lavoro I assetto dei poteri fin qui realizzato 

In particolare, rende insopportabile quella 
divisione sessuale del lavoro, che non è un da
to puramente organizzativo, ma è un principio 
ordinatore dello sviluppo economico, del wel
fare, della democrazia 

Per questo voglio rammentare e nbadire due 
punti della nostra elaborazione svolta al Fo
rum delle donne comuniste il superamento 
della divisione sessuale del lavoro è un obietti
vo storicamente maturo, il superamento della 
divisione sessuale del lavoro è un traguardo 
difficile ed ambizioso 

Qual é allora la cifra peculiare del progetto 
di superamento della divisione sessuale del la
voro' 

Proporre al centro della scena pubblica e 
politica dell economia e del lavoro, dello Sla
to sociale, dell organizzazione delle città 
un individualità umana complessa aperta al-
1 altro, aperta alla socialità, che critica e vuole 
sostituire quell indivìduo semplice, scisso, I in
dividuo uomo-maschio produttore, che rifugge 
dalla socialità, con gli altri compiti 

Complessità è un termine generico ed abu
sato La «complessità- è una categona che è 
stata usala per negare il conflitto sociale ed 
esaltare la frammentazione sociale e confer
mare I impossibilità di un progetto di trasfor
mazione della società Nel caso delle donne, la 
complessità che propongono e che matenal-
mente significano con il loro corpo e la loro vi
ta di tutti i giorni, se elaborata in un progetto, 
esprime un forte e preciso antagonismo nel 
confronti della forma merce e del valore di 
scambio nei confronti del profitto espone e 
propone le ragioni della liberazione umana di 
un massimo sviluppo del fattore umano La 
soggettività umana che si espande e nduce la 
forma merce e le ragioni del profitto 

Cosa significa infatti superarcela divisione 
sessuale del lavoro' 

Non si tratta solo di alleviare la fatica delle 
donne attraverso una strategia conciliativa che 
non nsolverebbe l'auspicio femminile di auto
nomia possibilità di scelta, si tratta di porre co
me principio democratico ed economico, del-
I organizzazione della vita quotidiana la valo
rizzazione di tutte le sfere di vita (il lavoro la 
cura il tempo per sé il tempo per gli alln il 
tempo per lo studio), di tutte le (asi della vita 
infanzia adolescenza vecchiaia 

Riconoscerle e valorizzarle significa desti
nazione di risorse organizzazione degli spazi 
delle città organizzazione dei (empi, soggetti 
che partecipano a modalità di formazione del 
processo politico decisionale 

Insomma il superamento della divisione 
sessuale del lavoro e I esperienza della com

plessità propongono un nuovo patto tra la cre
scita economica e lacrescita umana 

Propongono un nuovo sistema di compati
bilità Sono antagonisti nspelto ai processi in 
corso ma non lunari o genericamente utopici 

La proposta di legge di iniziativa popolare 
ad esempio contiene questo nucleo teonco-
politico-programmatico e ne costituisce una 
pnma ncaduta concreta 

L annuncio di una crescita umana inedita 
contenuto nel divenire e manifestarsi delle 
soggettività delle donne si scontra con potenti 
forze ed interessi 

È appena il caso di nominare queste forze e 
processi nemici di quel progetto di crescita 
umana il profitto ed il mercato che agiscono 
fuori da finalità sociali uno Stato ed un potere 
politico esautorati nelle loro sovranità dai 
grandi centri e potentati economici uno Stato 
privo di regole che non 6 più possibilitato a n-
conoscere e soddisfare ai cittadini i loro fonda
mentali diritti riconosciuti dalla Costituzione 

Nella città insomma, che ha nell uso dello 
spazio e del tempo i fondamentali regolaton 
della convivenza esplode in modo più macro
scopico ed evidente il conflitto tra la donna di
venuto ormai il soggetto sociale complesso e 
I organizzazione della città, basata al contrario 
su di un soggetto semplice I uomo che deve 
soddisfare una funzione prevalente e pratica
mente esclusiva quella del lavoro produttivo 

La città cioè ha bisogno della supplenza 
femminile 1 organizzazione ngida dei tempo 
di lavoro il sistema dei servizi pubblici la di
slocazione urbanistica I uso dello spazio la 
concezione e gli strumenti della mobilila, pre
suppongono il lavoro gratuito delle donne il 
loro doppio lavoro il tempo che ad esso viene 
dedicato, la paziente e nascosta opera di ncu-
citura tra vita concreta degli individui e orga
nizzazione sociale 

Ma le donne, nonostante si sia voluto accen
tuare, attraverso politiche familiste la divisione 
sessuale del lavoro, nonostante si sia accen
tuata la loro fatica, nonostante si tenti conti
nuamente un azione di colpevolizzazione del 
loro processo di crescita e di autonomia conti
nuano sostanzialmente a nfiutare almeno nei 
loro comportamenti di massa di essere ricon
dotte alla funzione domestica e familiare 
Quindi le donne con la loro forza, mantengo
no aperta una possibilità oggettiva e nello stes
so tempo si candidano oggettivamente come 
una grande energia per cambiare la città e n-
conoscerei diritti 

La vita delle donne propone che si costrui
sca un quadro coerente di compatibilità (e la 
compatibilità comporta anche la rinuncia, il 
sacnficio, la riconversione delle abitudini e de
gli stili di vita) attorno ad un preciso cnteno di 
sviluppo delle città 

Credo occorra avere il coraggio di ndefinire 
lo spazio-tempo-potere nelle città secondo il 
pnncipio della coscienza del limite credo oc
corra avere il coraggio di fare di questa catego
na non solo un pnncipio etico ma un concreto 
pnnclpio organizzatore delle scelte e delle 
compatibilità 

La coscienza del limite propone due assi del 
progetto per la vivibilità delle città l ) una or
ganizzazione della vita quotidiana ecologica
mente sostenibile nspettosa cioè «della difesa 
dell ambiente, naturale e paesistico, ma anche 
dello sviluppo equilibrato della persona, in 
rapporto agli altn ed alle cose 2) un principio 
democratico inteso come responsabilità del-
1 individuo verso se slesso e verso gli altn e 
quindi 1 assunzione delle città come comunità 

La coscienza del limite propone allora le cit
tà come uno spazio umano integrato ed inter
dipendente che parte dagli individui nella loro 
connotazione di sesso e di generazione uno 
spazio in cui 1 integrazione nguarda le funzioni 
economiche, sociali culturali, le attività pro
duttive, i suoi tempi e I ambiente i tempi del la
voro con gli altn tempi di vita Le città come 
spazi in cui sono nqualificate le penfene, do
tandole di funzioni che non siano solo la resi
denza di servizi, di luoghi che sollecitino la so
cialità, I incontro, la produzione di cultura 

La città come spazio in cui una collettività, 
attraverso i suoi gruppi ed i singoli individui 
non solo produce e consuma ma elabora e se
dimenta stili di vita e valon 

Spazio in cui sia sollecitato e favonto il tem
po dell incontro con gli altri, della socialità e 
della responsabilità verso gli alln recuperando 
gli antichi spazi (cortili piazze, ballatoi) ed in
ventandone nuovi 

Le donne oggi sono contemporaneamente 
il soggetto che sollecita forti trasformazioni 
qualitative negli stili di vita il soggetto che eser
cita un effettivo potere sociale e che è autore di 
importanti movimenti sociali il soggetto che 
vive maggiormente la fatica dell organizzazio
ne dei tempi delle città subisce maggiormente 
il peso dei dintti che essa nega 

C è dunque una particolare fatica del vivere 
per quanto nguarda le donne 

La fatica del vivere è 1 espressione di un con
flitto qualitativo mediato e gestito dalle donne 
ma che coinvolge tutti 

La chiave su cui lavorare è dunque proprio 
quella del riconoscimento pieno da parte delle 
istituzioni della politica e del complesso della 
vita associata della rottura che le donne hanno 
prodotto 

Dobbiamo cioè far emergere rendere espli
cito il conflitto tra una donna profondamente 
mutata e la città nmasta ferma, immodif icata 

Cosa significa porsi questo obiettivo nelle 
città' Significa che al centro della battaglia del
le comuniste e dei comunisti per cambiare la 
città e quindi al centro della loro anione di go 
verno e di opposizione sono alcune opzioni 
programmatiche prioritarie 

I ) Innanzi tutto dobbiamo assumere l'obiet
tivo di fare emergere il lavoro nascosto e gratui
to delle donne Questo significa una battaglia 
per far prendere coscienza che esiste un lavoro 
e un tempo che non vengono mai considerati 
che non è «naturale» che qualcuno svolga il la
voro domestico che addinltura anche conqui
ste di civiltà, elevamento del livello dei consu
mi si traducono in aumento di lavoro familiare 
(pensiamo alla affermazione della necessità 
dell attivila sportiva dei bambini oppure della 
integrazione dei portatori di handicap o della 
deospedali7zazione di anzian i e malati, ecc ) 

2) Il secondo punto di riferimento stretta
mente connesso al primo è quello del ncono-
scimento dei diritti di cittadinanza sociale degli 
individui, sottratti alla supplenza e alla media
zione familiare Le scelte politiche e ammini
strative devono porsi cioè I obiettivo non di so
stenere la famiglia o la «donna che lavora», ma 
di soddisfare i dintti di cui ogni bambino, an
ziano ogni cittadino è titolare 

CESARE SALVI 
La libertà 
di voto nel Sud 

L anno scorso denunciammo d o p o il voto 
amministrativo di maggio, il pesante condizio
namento che grava sugli eletton meridionali al 
momento del voto 

Documentammo allora i fattori c h e determi
nano la compressione della libertà di voto an
zitutto / azione della mafia c h e molto spesso si 
e spnme con dirette intimidazioni e minacele 
Ma anche il fenomeno clientelare, c h e ha as
sunto dimensioni nuove e impressionanti 
Ogni diritto - a cominciare dal posto di lavoro 
- può diventare oggetto del ricatto che Impone 
10 scambio con il voto a danno soprattutto dei 
soggetti sociali più deboli giovani, disoccupa
ti poveri, anziani 

Nella grande maggioranza chi dà il voto di 
scambio in queste condizioni non è un mafio
so o un corrotto, ma cittadini c h e s o n o vittime 
della ma'ia dei politici prepotenti, delle istitu
zioni passive Si dà il voto c o m e si è costretti a 
subireun estorsione La questione c h e ponem
mo I anno scorso si npropone ora di fronte alle 
prossimi1 consultazioni amministrative, s e mai 
aggravata, sia dall ampiezza del corpo eletto
rale chiamato alle urne, sia dal fatto c h e ben 
p o c o è cambiato se non in peggio, sulle con
dizioni complessive c h e allora denunciammo 

La battaglia per la libertà di voto vogliamo 
riempirla di contenuti concreti, di impegni pre
cisi c h e assumiamo noi e c h e chiediamo di as
sumere alle altre forze politiche 

Un pnmo tema di inziativa è dato dalle stes
se regole con le quali si chiama a votare I verti
ci dei partiti di maggioranza hanno impedito al 
Parlamento di deliberare perché non volevano 
modificare un sistema elettorale c h e agevola 11 
clientelismo la corruzione la stessa capacità 
di influenza del potere cnminale, e quindi av
vantaggia la conservazione dell attuale sistema 
di potere nel Mezzogiorno 

Ma anche in attesa delle nforme istituzionali 
molto è possibile fare c o m e autonforma della 
politica Dare concretezza e continuità all'ini-
ziaUva di nnnovamento nel Mezzogiorno signi
fica, anzitutto, fissare regole della politica veri e 
propri 'codia' di comportamento, c h e non n-
chiedono leggi nazionali, ma esclusivamente 
atti di volontà politica e fatti conseguenti. 

La formazione delle liste le modalità di svol
gimento della campagna elettorale amministra
tiva sono, com'è ovvio, momenti decisivi sui 
quali incidere per il disinquinamento della vita 
politica nel Mezzogiorno 

Se 1 on Cava ha lanciato l'allarme sulle pos
sibili infiltrazioni mafiose nelle prossime c o m 
petizioni elettorali, è segno c h e il livello di 
guardia è superato 

Chi è stato condannato per reati rilevanti, 
ma anche chi comunque abbia in corso proce
dimenti penali o di prevenzione per reati con
nessi alla mafia, non deve essere candidato al
le elezioni 

Altrettanto ngore è necessano nella condot
ta della campagna elettorale Non solo, c o m e 
è ovvio, perché sia denunciata e repressa ogni 
forma di intimidazione e violenza mafiosa, ma 
anche sul piano delle spese per le campagne 
di preferenza, del ncorso ai metodi clientelar!, 
dalle forme più minuteaquel lec lamorose 

Chiediamo Inoltre a tutti i partiti un impegno 
perché i loro candidati rendano note le spese 
sostenute nella campagna elettorale, e ci im-
pegnamo fin d ora al controllo più attento per 
impedire brogli elettorali nella fase dello scruti
nio 

Il s econdo gruppo di regole e di impegni n-
guarda il governo degli enti locali Gli anni '90 
devono essere, per comuni, province, regioni, 
gli anni di avvio di una profonda nforma del si
stema politico, basata sul pnncipio della sepa
razione tra compiti della politica e compiti del-
1 amministrazione 

Nuove regole per appalti, commesse, incari
chi professionali e di consulenza sono necessa
rie per incidere sull intreccio tra politica e affa-
n per colpire la penetrazione mafiosa nell'e
conomia, per venire incontro alla richiesta c h e 
viene pressante dalla parte sana dell'Imprendi
toria e della professionalità meridionali 

Proporre il nuovo è necessano anche nel 
c a m p o della sanila Gli assessorati regionali e 
le Usi sono diventati centn di potere e di eroga
zione di nsorse troppo spesso al servizio di in
teressi clientelan e di parte 

Ci impegniamo per regole nuove anche e 
soprattutto nei rapporti tra enti locali e cittadini 
11 clientelismo spicciolo e selvaggio, c h e funge 
da canale collettore per i voti e le preferenze, si 
annida in modo diffuso e quantitativamente n-
levante nel malgoverno dei servizi pubblici, 
nella necessità di ricorrere ali «amico», al fac
cendiere, anche per vedere realizzati dintti mi
nimi un informazione, un certificato, un docu
mento 

Anche in questo c a m p o , dunque, regole 
nuove, per rendere effettivi i diritti delattadfo 
In p n m o luogo la trasparenza Sono ancora re
lativamente pochi i comuni c h e hanno regola
mentato c o m e la legge preveoe. ti diritto di in
formazione e di accesso 

Proponiamo inoltre strumenti c h e consenta-
, no una tutela più efficace dei diritti, c o m e il di

fensore civico, e I attnbuzione diretta ai cittadi
ni del potere di decidere su questioni nlevanti 
della vita della comunità, attraverso i referen
dum locali 

Ma noi ci impegnamo anche a regole che se
guiremo come opposizione, dove ci troveremo 
in tale col locazione Un'opposizione fermissi
ma e vigile nel controllo, nella denuncia, nella 
mobilitazione sul rispetto dei diritti, sulla re
pressione delle illegalità e degli arbitn Un'op
posizione c h e si candida a fungere anche da 
difensore civico dei cittadini c o n adeguati 
strumenti e metodi organizzativi 

Occorre liberare un voto c h e libero non è. 
non solo dove è sottoposto al ricatto dei poten 
cnmirali , ma anche dove le forze politiche 
usano I apparalo e le nsorse pubbliche c o m e 
strumento non per perseguire fini generali e 
per soddisfare i dmtti dei cittadini, m a per 
strappare un consenso c h e permetta loro di 
perpetuare il propno potere e assicurarsi I ina
movibilità 

l'Unità 
Venerdì 
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